
Polifonica: una collana per persone di confine, che cre-
dono nel dialogo, talvolta anche conflittuale, tra i diver-
si sguardi disciplinari e nel confronto tra Scienze umane 
e Scienze naturali.
Specializzazione e approfondimento disciplinare non 
dovrebbero essere sinonimi di chiusura, poiché è esat-
tamente dal dialogo con altri sguardi che si può rende-
re il proprio più profondo e complesso. Si può abitare 
un territorio collocandosi al suo centro e da lì osservar-
ne l’estensione oppure privilegiarne i confini e spingere 
il proprio sguardo dentro e fuori per infrangere almeno 
un po’ le barriere che li delimitano. Si tratta di qualco-
sa di simile a quanto accade in musica con la polifonia: 
un modo di comporre, contrapposto alla monodia, che 
mette in dialogo voci diverse, umane e strumentali, con 
differenti disegni melodici e ritmici, ma con pari digni-
tà le une rispetto alle altre. Il risultato è una sorpren-
dente armonia d’insieme, ottenuta attraverso una ben 
precisa costruzione contrappuntistica, cioè di contrap-
posizione delle parti. La complessità, del resto, altro 
non è se non la capacità di individuare legami dove non 
sembrano essercene o di crearne di nuovi ottenendo, 
così, una visione multiforme e creativa dell’oggetto di 
studio prescelto. 
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Premessa

La musica attraversa oggi i contesti educativi e sociali come uno 
spazio dinamico di relazione, apprendimento e costruzione di signi-
ficato. Non soltanto pratica artistica, ma esperienza condivisa capa-
ce di attivare processi di crescita personale e collettiva, di mettere in 
dialogo differenze e di generare partecipazione.

Da questa prospettiva nasce una domanda di fondo: quale contri-
buto può offrire la musica alla formazione delle nuove generazioni 
in un tempo segnato da trasformazioni profonde? E in che modo 
scuole, istituzioni e territori possono collaborare per valorizzarne il 
potenziale educativo, culturale e professionale?

È all’interno di questo quadro che si colloca Eufonica, manifesta-
zione fieristica organizzata da BolognaFiere a Bologna, Città Crea-
tiva della Musica UNESCO, che giunge nel 2026 alla sua quarta 
edizione. Un progetto che si propone come luogo di connessione tra 
ambiti diversi – formazione, produzione, ricerca e industria cultu-
rale – con l’obiettivo di favorire un dialogo continuo tra educazione 
musicale e mondo del lavoro, in un settore in costante evoluzione e 
sempre più aperto a nuove competenze e professionalità.

Eufonica si configura come uno spazio plurale, in cui convivono 
esperienze, linguaggi e prospettive differenti: dalle scuole alle isti-
tuzioni per l’alta formazione, dal mondo degli strumenti musicali 
all’editoria, dagli organizzatori di eventi alle realtà impegnate nella 
promozione del benessere attraverso la musica. Un contesto in cui il 
fare musica diventa occasione di incontro e di costruzione condivisa 
di conoscenza.

In continuità con questa visione, l’edizione 2025 ha visto la rea-
lizzazione, in collaborazione con INDIRE, del convegno “Armonie 
di competenze: la musica a sostegno della crescita personale e socia-
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10	 Armonie di competenze

le”, dedicato al ruolo delle pratiche artistico-musicali nello sviluppo 
delle competenze non cognitive, oggi riconosciute come elemento 
fondamentale nei percorsi educativi.

Il convegno si è inserito all’interno di un percorso di ricerca e 
raccolta di esperienze avviato attraverso una call for papers che ha 
coinvolto circa cinquanta tra docenti, educatori e professionisti. I 
contributi raccolti – di cui questo volume restituisce gli esiti – offro-
no uno sguardo articolato sulle potenzialità della musica nei contesti 
educativi formali e non formali.

Dalle esperienze presentate emerge con chiarezza come le prati-
che musicali possano incidere in modo significativo sullo sviluppo 
delle competenze socio-emotive, relazionali e cognitive: favorendo 
l’empatia e la consapevolezza emotiva, rafforzando le dinamiche di 
collaborazione e il senso di appartenenza, sostenendo processi di 
creatività, pensiero divergente e flessibilità.

Il confronto tra contributi teorici ed esperienze applicate ha con-
sentito di individuare alcune direzioni di lavoro condivise, metten-
do in luce il valore delle arti come dispositivi educativi trasversali, 
capaci di incidere sulla qualità complessiva dei processi di appren-
dimento. Le pratiche documentate non si configurano come model-
li chiusi, ma come spazi aperti di sperimentazione e riflessione, utili 
per orientare ulteriori sviluppi della ricerca e dell’azione educativa.

Questo volume si propone dunque come strumento di documen-
tazione e, al tempo stesso, come punto di partenza: una raccolta di 
esperienze e prospettive che testimoniano la vitalità del rapporto tra 
musica ed educazione e che invitano a proseguire il lavoro di costru-
zione di una comunità di pratiche consapevole, aperta e in dialogo.

Eufonica, insieme a INDIRE, rinnova il proprio impegno in 
questa direzione, promuovendo occasioni di confronto e appro-
fondimento che riconoscono alla musica un ruolo centrale nella 
formazione delle persone e nello sviluppo di contesti educativi più 
inclusivi, partecipativi e orientati al benessere.

I nostri più sentiti ringraziamenti vanno a INDIRE e ai membri 
del Comitato Scientifico promotore del convegno, che con il loro 
contributo scientifico e progettuale hanno reso possibile la realiz-
zazione dell’iniziativa e la costruzione del percorso di ricerca qui 
documentato.
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Prefazione

Il convegno “Armonie di Competenze: La Musica come Cataliz-
zatore di Crescita Personale e Sociale”, svoltosi il 10 maggio 2025 
nell’ambito di Eufonica, nasce dalla volontà di riflettere insieme a 
professionisti del mondo delle arti e dell’educazione sul possibile 
ruolo dell’educazione musicale nei processi di formazione contem-
poranei, alla luce delle trasformazioni culturali, sociali e tecnologi-
che che attraversano il nostro tempo.

L’iniziativa, promossa da INDIRE in collaborazione con Bolo-
gnaFiere, si colloca all’interno di un dialogo strutturato in anni di 
collaborazione tra ricerca educativa, scuola, istituzioni culturali e 
territori, con l’obiettivo di valorizzare la musica come risorsa forma-
tiva capace di incidere sullo sviluppo integrale della persona e sulla 
qualità della vita sociale.

Il gruppo di ricerca INDIRE studia da anni le ricadute delle 
arti sui processi di personalizzazione, socializzazione e benessere 
dei sistemi educativi scolastici e nella relazione con i territori, in 
una prospettiva che supera la dimensione esclusivamente disci-
plinare.

Tale ambito di ricerca si inserisce nella mission di INDIRE, 
chiamato a sostenere e accompagnare i processi di innovazione del 
sistema educativo italiano, promuovendo modelli didattici fondati 
sull’evidenza scientifica, sull’osservazione delle pratiche e sul con-
fronto con il contesto europeo e internazionale.

In questo quadro, la riflessione sviluppata nel convegno, di cui 
questo libro riporta i risultati, esplora un ambito oggi unanimemen-
te considerato rilevante sia dal mondo della scuola che da quello del 
lavoro: le competenze trasversali o non cognitive skills.
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14	 Armonie di competenze

Collaborazione, creatività, pensiero critico, problem solving, 
competenze socio-emotive e comunicative non rappresentano più 
dimensioni accessorie del curricolo, ma elementi strutturali della 
formazione, indispensabili per affrontare la complessità delle socie-
tà contemporanee e per sostenere percorsi di apprendimento lungo 
tutto l’arco della vita.

Più specificamente, il convegno ha affrontato il ruolo della mu-
sica rispetto a tre ambiti delle competenze non cognitive: le com-
petenze socio-emotive e socio-relazionali, la collaborazione, il pro-
blem solving e la creatività.

La scelta di questi tre ambiti risponde all’esigenza di esplorare 
come l’esperienza musicale possa contribuire in modo significativo 
allo sviluppo di capacità fondamentali per la formazione integrale 
della persona; mi permetto di soffermarmi brevemente su di essi per 
aprire alle riflessioni che seguiranno.

Musica e le competenze socioemotive

La musica si inserisce pienamente in questa prospettiva, confi-
gurandosi come un ambiente di apprendimento complesso in cui si 
intrecciano conoscenze, abilità, emozioni, relazioni e valori.

L’esperienza musicale, soprattutto quando vissuta in forma col-
lettiva, mette in gioco simultaneamente la dimensione cognitiva, 
quella affettiva e quella sociale, offrendo occasioni di apprendimen-
to autentico difficilmente riproducibili attraverso approcci esclusi-
vamente trasmissivi.

In questo senso, l’educazione musicale diventa un potente stru-
mento per promuovere competenze socio-emotive e socio-relazio-
nali fondamentali: l’empatia, la capacità di comunicare in modo 
efficace, il rispetto delle differenze e il senso di appartenenza a una 
comunità emergono naturalmente dalla pratica musicale condivisa.

La musica non può essere quindi considerata soltanto come di-
sciplina specialistica o linguaggio espressivo, ma come pratica edu-
cativa capace di generare significati, di costruire legami e di favorire 
processi di crescita personale e sociale.
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Musica e competenze collaborative

Il ruolo dei percorsi di educazione musicale risulta particolar-
mente rilevante nei contesti educativi caratterizzati da pluralità 
culturale e da crescente complessità sociale, nei quali la scuola è 
chiamata a svolgere un ruolo decisivo nella costruzione di ambienti 
inclusivi e partecipativi.

La musica, grazie al suo linguaggio non verbale e alla sua dimen-
sione simbolica, offre spazi di espressione e di incontro che favori-
scono il dialogo, l’inclusione e la coesione dei gruppi, superando 
barriere linguistiche e culturali.

Musica, problem solving e creatività

Il legame tra creatività e problem solving emerge con particolare 
evidenza nelle pratiche musicali, in cui gli studenti sono chiamati a 
risolvere problemi di natura tecnica, espressiva e relazionale.

Affrontare una difficoltà esecutiva, interpretare un brano, im-
provvisare, comporre o adattare una parte musicale al contesto 
del gruppo richiede flessibilità cognitiva, capacità di analisi e sin-
tesi, disponibilità al cambiamento e apertura al contributo degli 
altri.

Questi processi, sviluppati attraverso l’esperienza musicale, con-
tribuiscono allo sviluppo di competenze trasferibili ad altri ambiti 
dell’apprendimento e della vita quotidiana, rafforzando la capacità 
di affrontare situazioni nuove e complesse.

Verso una visione sistemica dell’educazione musicale

Il convegno ha inteso offrire uno spazio di riflessione condivisa 
su questi temi, favorendo il dialogo tra ricerca educativa, pratiche 
didattiche e politiche culturali.

In un’epoca segnata da rapide trasformazioni tecnologiche e so-
ciali, la scuola e i sistemi formativi sono infatti chiamati a ripensa-
re i propri modelli organizzativi e didattici, superando una visione 
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16	 Armonie di competenze

frammentata dei saperi e promuovendo approcci integrati, interdi-
sciplinari e inclusivi.

La musica, per sua natura trasversale e polifonica, caratterizzata 
da una dimensione comunitaria positiva, si presta in modo partico-
lare a sostenere questi processi di innovazione, contribuendo a co-
struire percorsi di apprendimento significativi, capaci di connettere 
conoscenze, competenze e valori.

La valorizzazione della musica nei contesti educativi richiede 
tuttavia una visione sistemica, che tenga conto delle specificità dei 
diversi livelli di istruzione, delle risorse disponibili e delle esigenze 
delle comunità locali.

In questo quadro, il ruolo di INDIRE si esplica non solo nella 
produzione di conoscenza scientifica, ma anche nel sostegno con-
creto alle scuole e ai territori, attraverso la documentazione delle 
esperienze, la formazione dei docenti e la costruzione di reti di col-
laborazione.

È necessario promuovere politiche educative coerenti e conti-
nuative, capaci di riconoscere alla musica un ruolo strutturale nella 
formazione e di sostenere investimenti in termini di competenze 
professionali, infrastrutture e ricerca.

Tale attività è possibile soltanto mettendo in relazione teoria e 
pratica, ricerca e professionisti dell’educazione, costruendo ponti 
tra il mondo della ricerca educativa e quello della scuola.

Investire nella musica significa, in definitiva, investire nella qua-
lità dell’educazione e, più in generale, nella qualità della vita demo-
cratica.

Le competenze che si sviluppano attraverso l’esperienza musi-
cale – ascolto, cooperazione, creatività, responsabilità condivisa – 
rappresentano risorse fondamentali per la formazione di cittadini 
consapevoli, capaci di partecipare attivamente alla vita sociale e di 
contribuire in modo costruttivo al bene comune.

L’armonia che si costruisce nella pratica musicale collettiva di-
venta così metafora e anticipazione di un’armonia sociale più ampia, 
fondata sul riconoscimento delle differenze, sul dialogo e sulla ricer-
ca di equilibri condivisi.

Con questa consapevolezza, nel ringraziare, oltre ai nostri part-
ner, le colleghe e i colleghi ricercatori e tecnologi dell’Istituto che 
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hanno messo a disposizione di tutto questo le loro eccellenti profes-
sionalità, confermo la volontà di INDIRE di continuare a sostenere 
la ricerca, la sperimentazione e la diffusione di pratiche educative 
che riconoscano alla musica un ruolo strategico nello sviluppo delle 
competenze trasversali e nella crescita personale e sociale delle nuo-
ve generazioni per costruire armoniche connessioni tra educazione, 
cultura e società.

Francesco Manfredi
Presidente INDIRE
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